
La madre di Bahia 
andrà a Giugliano 
per incontrare 
la piccola Dilma 

•Voglio almeno riabbracciare 
Deborah e Dilma», ha detto le* 
ri piangendo Celia da Rocha 
(nella foto), la madre dì 
Bahia che cerca di riprendersi 
le figlie adottate da due cop­
pie di coniugi italiani, all'usci-

g , ^ , ^ , ^ , ^ ^ ^ ^ ta dell'ambasciata brasiliana, 
La donna, infatti, appena sarà 

possìbile, dopo un colloquio con l'ambasciatore (ieri assente) 
si recherà- a Giugliano, in provincia di Napoli, dove tenterà di in­
contrare la figlia più piccola Dilma, adottata dai coniugi Grasso. 
La donna è accompagnata e •consigliata» dal giornalista italiano 
Giovanni Caporasi che per conto di una agenzia spagnola ha 
dato per primo notizia della vicenda. 

Cresce la protesta dei Chiesta la solidarietà 
camionisti che minacciano degli autotrasportatori 
azioni più radicali di altri paesi europei 
Riunione a Roma L'Austria non cede 

fila dei Tir 
a 15 

Secondo giorno di blóccc t̂otàle del Brennero. Una 
assemblea generale degli autotrasportatori italiani 
ha deciso ieri «di proseguire l'azione di protesta nei 
modi più radicali». Minacce dì blocco anche agli al* 
tri valichi fra Italia e Austria, mentre è lo stesso pre­
sidente del Consiglio Anrfreotlspremere sul, colle­
ga austriaco perché ài Tir? îtaHàhi'statìò'tbncesSì i 
permessi di transito in nùmero adeguato. 

, OAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

ìm BOLZANO. Cinque anni fa 
il Brennero venne bloccato 
dai camionisti perdette giorni 
dì fila. Era pieno inverno, al­
cuni rimediarono anche prìn­
cipi di congelamento, ma ri-. 
masero II. Chissà come andrà 
stavolta. Per ora siamo solo at 
secondo giorno di paralisi to­
tale del valico, ma ieri mattina 
una assemblea nazionale de­
gli autotrasportatori, tenuta a 
verona, ha deciso «di prose­
guire l'azione di protesta nei 
modi più radicali, tino a quan­
do sarà ottenuta la soluzione 
organica di tutti i problemi di 
transito in Austria». 1 più ar­
rabbiati premevano per bloc­
care tutti i valichi, cioè anche 
Resia, Drava e l'importante 
nodo di Tarvisio, in Friuli, do­
ve ogni giorno passa un mi­
gliaio di Tir, Fino a ieri sera. 
però, fuori del Brennero la si­
tuazione è rimasta normale: 
solo qualche inconsueta coda 
di camion, che cercavano al­

tre strade per passare la fron­
tiera. r ; 

Il centro della protesta resta 
cosi l'Alto Adige, dove i Tir 
fermi, in uria c$da autostrada­
le lunga quìndici chilometri 
(e quasi altrettanti nel versan­
te austriaco), sono più di un 
migliaio. Di questi, duecento 
portano merce deperibile, ed 
un camion cisterna fa la spola 
per riempire i serbatoi dei re­
frigeratori, Non oi sono, inve­
ce, carichi animali. La Prote­
zione civile, assieme alla 
«Weisses kreuz», ha organizza­
to otto chioschi mobili che 
solcano il tratto autostradale 
chiuso al traffico, fra Bressa­
none e la frontiera, offrendo 
pasti e bevande analcoliche. 
Polizia e carabinieri controlla­
no una situazione che potreb­
be sempre scaldarsi, ed han­
no rilevato tutti i numeri di tar­
ga dei camion fermi, su dispo­
sizione del pretore di Vipite­
no, Carlo Bruccolerì, intenzio-

—————— N en 0 stadio di Cagliari si lavorava a rischio 

Niente norme di sicurezza 
Bloccati i lavori del Sant'Elia 
DOTJO le denunce idei sindacato e 1 controlli dell'i­
spettorato del lavoro, è intervenuta la magistratura. 
Uno dei cantieri all'interno dello stadio S. Ella di Ca­
gliari è stato posto sotto sequestro. Inadeguate nor­
me di sicurezza per dei lavori «a rischio» all'origine 
del provvedimento, che dovrebbe fermare gli inter­
venti dì copertura della tribuna centrale per almeno 
dieci giorni. Ci saranno ritardi nella consegna? 

' GIUSEPPE CENTORE 

• CAGLIARI. Secondo gli 
esperti, i lavori di ristruttura­
zione dello stadio di Cagliari, 
inaugurato nel 1970, l'anno 
dello scudetto, vanno avanti 
senza intoppi; rispetto ad altri 
stadi della penisola, non si 
procederebbe con l'acqua al­
la gola. Visitando lo stadio, 
pero, non sì ricava questa im­
pressione; intorno al recinto 
vanno e vengono gli enormi 
camion addetti allo sbanca­
mento delle aree per i par­
cheggi e trivelle e ruspe lavo­
rano senza sosta; dentro la re­
cinzione decine di operai so­
no impegnati nel rifacimento 
della tribuna stampa e degli 
accessi a) pubblico. Solo un'a­
rea è interdetta. LI gii operai, 
fino a nuove disposizioni, non 
possono lavorare: troppo peri­

coloso. La zona posta sotto 
sequestro è la tribuna superio­
re numerata, dove una ditta 
lombarda, la Arclegno di Ber­
gamo, sta costruendo la co­
pertura degli spalli. 

Dodici gigantesche arcate 
di legno che si protendono 
verso 11 campo, sosterranno la 
copertura. Da giorni circolava 
la voce che gli addetti al fis­
saggio dei listelli lavorassero 
sulle campate, ad oltre trenta 
metri dal suolo, privi delle più 
elementari protezioni; niente 
casco e gancio di sicurezza, 
né per salire sulla traballante 
impalcatura che conduce alle 
arcate, né tanto meno per 
operare sulle stesse. Addirittu­
ra sarebbero slati visti cammi­
nare sino al limite dei grandi 
listelli di legno, larghi non più 

di un metro. ... 
Prima sono arrivate le de­

nunce del sindacato, poi l'in­
tervento degli ispettori del mi­
nistero del Lavoro, che hanno 
presentato una dettagliata re­
lazione al pretore. A quel 
punto il sequestro dell'area e 
ia sospensione dei lavori era­
no un passo quasi obbligato. 
Per diverse volte gli ispettori, 
che già tenevano d'occhio lo 
stadio, viste le tragiche conss-
guenze verificatesi in altri im­
pianti, avevano notato che gli 
operai addetti alla copertura 
della tribuna lavoravano sen­
za casco di protezione; man­
cava, inoltre, una rete di sicu­
rezza sotto le dodici travi. Le 
due impalcature poste ai lati 
della struttura, unica via per 
raggiungere i grossi listelli, 
non presentavano sufficienti 
garanzie, ed inoltre non vi 
erano impalcature neanche 
sul lato estemo della struttura 
stessa, dove le travi si con­
giungevano con i pilastri di 
cemento armato dello stadio. 

Da ieri nessun operaio è 
più salito sulte travi e non si sa 
quando l'opera di copertura 
potrà riprendere. Da parte 
della Arclegno non si com­

menta la decisione del preto­
re, Massimo Poddighe.:La dit­
ta che ha avuto in subappalto' 
la copertura della tribuna, la 
Conscoop, un consorzio di 
cooperative emiliane, ha co­
munque provveduto a stende­
re una rete su sei delle dodici 
campate. In attesa di comple­
tare le altre Opere imposte 
dalla magistratura. 

Da parte della Fillea-Cgil, ta 
decisione del pretore è stata 
accolta con soddisfazione: le 
critiche sui mancati sistemi di 
sicurezza venivano ripetute da 
troppo tempo e, finora, inva­
no, Anche la proposta del sin­
dacato, per l'istituzione del 
delegato alla sicurezza all'in­
terno dei cantieri, non è stata 
accolta dalle ditte che opera­
no allo stadio S, Elia, tutte 
provenienti dalla penisola e, si 
dice, non sempre In regola 
con le norme assicurative. Og­
gi probabilmente interverrà la 
Usi competente, per accertare 
altre eventuali responsabilità. 

A fine dicembre il 5- Elia 
dovrebbe ospitare un Incontro 
amichevole tra ta nazionale 
italiana e l'Argentina, ma gli 
ultimi intoppi potrebbero far 
slittare anche questa gara. 

Il video dà lezioni di cucina 
• i BOLOGNA. Una voce flau­
tata, mollo maschile e sedu­
cente, (avete presente Marcel­
lo Mastroianni) annuncia soa­
vemente: «raviolini di rapa ros­
sa al burro e pepe nero». E su­
bito, chi è al di là del televiso­
re, si sente, come dire, più 
bendisposto verso l'impresa. 
La «Voce» fa capire subito che 
ti è amica. «Le rape lavale co­
si». «Tagliale cosà». «Vedi non 
è difficile». La «Voce» non per­
de mai la calma. Sfido: in 
quella sua cucina che ti appa­
re sullo schermo, fila tutto a 
perfezione: fornelli sfavillanti, 
tegami luccicanti. Non un mil­
ligrammo dì farina che cade 
sul pavimento. Coltelli che 
non mancano un colpo. Ci so­
no persino le margherite gialle 
sul tavolo. ;M.,. 

Eppure, tutta questa perfe­
zione non dà sui nervi. Perché 
la «Voce» ci sa fate: non si 
mette in cattedra. AI contrario: 
la vedere che si preoccupa di 
le. «MI raccomando l'Impasto 
mescolaloiteene, sennò poi 
non riesci a tirare bene la sfo­
glia» «Adesso non distrarti per­
ché i raviolini.li devi scolare 
appena vengono a galla. Non 

Sapete cucinare i raviolini di rapa rossa al burro e 
salvia? E come ve la cavate nella perigliosa prepa­
razione delia tacchinella alla frutta? Non crucciate­
vi: sta per uscire la «Meravigliosa Videocucina», il 
primo mensile di ricette in videocassette realizzato 
in Italia. Ancor prima dì uscire, l'opera è già stata 
acquistata in 43 paesi compresi Singapore e le Sey­
chelles. Il 20 settembre in edìcola la prima cassetta. 

DANIELA CAMBONI 

vorrai mica farli scuocere do­
po tanta fatica?». 

I raviolini di rapa rossa al 
burro e pepe nero (già assag­
giati: sono squisiti) saranno in 
edicola il 20 settembre. Sfor­
nali caldi insieme alle altre 11 
ricette del primo numero del 
primo mensile italiano di ri­
cette, spiegate in videocasset­
ta: «La Meravigliosa Vldeocu-
cina». Dodici ricette al mese, 
dai nomi un po' complicati 
(trionfo di taglioline fredde al 
basilico, mousse di piselli al 
pomodoro crudo, cigni farci' 
ti), ma rese meravigliosamen­
te facili dalle puntuali spiega­
zioni della *Voce». Tre tipi di 
menù: importante, svelto, di­

sinvolto, a seconda della vo­
stra fame e del tipo di ospiti. Il 
tutto per 24.900 lire al mese. 
Saranno pubblicate dalla Sirio 
Home Video con la collabora­
zione tecnica della Regione 
Emilia Romagna. (I video so­
no stati girati a Bologna nel 
Centro di Formazione profes­
sionale regionale Galileo, Le 
ricette sono state preparate 
dallo staff tecnico del corso 
per cuochi). 

Una grande idea per i pove­
racci che (ino ad oggi hanno 
passato le loro serate a scato­
lette di tonno e filetto bruciac­
chiato. Come non averci pen­
sato prima? Qualcosa del ge­
nere esiste da anni negli Stati 

Uniti (due miliardi di fatturato 
l'anno), e in molti paesi d'Eu­
ropa. Ora, in Italia la nascita 
di «Meravigliosa Cucina» ha 
già acceso entusiasmi sconsi­
derati. Ancor prima di uscire, 
l'opera (presentata a febbraio 
alla fiera specializzata dì Los 
Angeles e poi alla fiera di 
Cannes) è già stata acquistata 
da 43 paesi del mappamon­
do, compresi Australia, Singa­
pore, Seychelles. Già, perché 
le ricette, appartengono tutte 
alla gastronomia italiana doc. 
Di nouvelle cousine, neppure 
l'ombra. Altrimenti, pensere­
ste che l'Accademia italiana 
della cucina, avrebbe appog­
giato ufficialmente questa ini­
ziativa? Per Natale è già in 
programma il numero con le 
ricette della vigilia e del ceno­
ne. E a ottobre uscirà un altro 
mensile Sirio in videocassette 
sulla bellezza. Con nove mi­
lioni dì italiani ìn possesso di 
videoregistratore, lo spazio 
per esplodere ce ne è a suffi­
cienza. C'è solo un timore: in­
grasseremo con la Meraviglio­
sa Videocucina? Macché, an­
date tranquilli: in tutte le ricet­
te è sialo usato il 6056 dei gras­
si in meno. 
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La lunga colonna di Tir sull'autostrada del Brennero 

nato ad elevare l'accusa di 
blocco stradale. 

La prolesta, com'è noto, è 
esplosa a causa del numero 
sempre più limitato di per­
messici transito che l'Austria 
concede ai camion stranieri. 
Attualmente, bastano agli ita­
liani per t transiti di due giorni 
su sette. Imprese e «padronci­
ni» perdono lavori e clienti 
che si accaparrano invece i 
loro colleglli austriaci. Ma la 
parsimonia con cui vengono 
concessi i permessi (quest'an­

no 230mila transiti consentiti) 
fa parte di un atteggiamento 
and Tir più generale di un go­
verno austriaco fortemente 
pressato da un'opinione pub­
blica che non ne può più di 
rumori ed inquinamenti, so­
prattutto lungo la valle del­
l'Ino, i 120 chilometri, tra il 
Brennero e la frontiera tede­
sca di Kufstein, più trafficati 
d'Europa. Tanto più che nelle 
recenti elezioni regionali i 
Verdi e le destre hanno trion­
falo ìn Tiralo e Carinzia pro­

prio impostando una campa­
gna antinquinamento, e a pri­
mavera ci sono le elezioni po­
litiche. Cosi, il governo au­
striaco ha anche deciso (ac­
cettando una legge proposta 
dal Tirolo) che dal prossimo 
primo dicembre sarà vietato II 
transito al Tir dalle 22 alle 5 
del mattinò: ed ai mozzi italia­
ni già muniti di permesso ven­
gono da un po' di tempo frap­
posti parecchi ostacoli, so» 
prattutto misure minuziose 
sulle foro dimensioni che, va­
lide per le norme Cee, «sfiora­
no- di una decina di centime­
tri quelle locali. 

La rivolta degli autotraspor­
tatori (2G0mila imprese In Ita­
lia, dove 1*83% dei trasporti è 
su gomma), esplosa sponta­
neamente, e stata fatta pro­
pria, nell'assemblea di Ieri a 
Verona, da tutte le organizza­
zioni di settore, comprese le 
due principali, Anita e Fifa-
Cna, che hanno chiesto l'ade­
sione anche delle associazio­
ni di Germania, Olanda, Bel­
gio. Danimarca e delle orga­
nizzazioni intemazionali. Sta-

. mattina ci sarà a Roma una 
riunione straordinaria fra la 
commissione Trasporti della 
Camera e il ministro Carlo 
Gemini, il quale Ieri ha annun­
ciato agli autotrasportatori in 
serrata che dei loro problemi 
è ormai investito lo stesso An-
dreotti, nella speranza di sfon­
dare il muro di gomma au­
striaco. 

Molta paura, nessun danno 

Scossa di terremoto 
del settimo grado Mercalli 
nel Trentino meridionale 
• • T R E N T O . Due scosse di 
terremoto, violente ma previa-
sirne, hanno seminato il pani­
co ieri notte in Trentino, lungo 
la valle dell'Adige, fra Rovere­
to e Trento. Fortunatamente 
non ci sono vittime né feriti, 
ed anche I danni alle abitazio­
ni sembrano, stando ai primi 
sopralluoghi del vigili del fuo­
co, limitati. 1> scosse, del se­
sto e settimo grado della scala 
Mercalli (con magnitudo 
4.5). sono state registrale alle 
23,54, con epicentro Serrava!-
le all'Adige, una frazione di 
Ala che confina a sud con Ro­
vereto, Sono durate pochi se­
condi, una quindicina, ed il si­
sma è stato solo sussultorio;ll 
terremoto, però, è stato avver­
tito anche piuttosto lontano, 
in Friuli, nel Veneto, in alcune 
zone dell'Emilia Romagna e 
in Lombardia (a Milano e in 
altre citta della regione). -E 
stato una specie di colpo sec­
co, come un'esplosione, se­
guito da una specie di sposta­
mento d'aria. I lampadari del­
le case nemmeno oscillava-
no*. riferisce un tecnico della 
Protezione civile, subito aller­
tala. Poi sono seguite le con­
suete scene di panico, gente 
che ruggiva nelle strade, molti 
nelle campagne, mentre altri 
si allontanavo con roulotte o 
camper. La zona in cui il fe­
nomeno tellurico e stato av­
vertito con maggior forza, co­
munque, è nella fascia Imme­
diatamente a~ sud "di Rovereto 
fino al confini con la provin­
cia di Verona e soprattutto nei 
paesi di Ala, Santa Margherita, 
Serravalle e Chlzzola, dove, 
secondo l'istituto geofisico, è 
stato registrato l'epicentro. 

Nessun ferito, fortunata­
mente: «Non risultano, a un 
primo esame della situazione 

- precisa la Protezione eMIe -
che siano stati riscontrati dan­
ni a persone e cose, ma solo 
scene di panico con cittadini. 
che abitano nelle zone inte­
ressate dal fenomeno, che si 
sono riversati nel strade., 

GII unici incidenti registrati 
(ino a tarda notte riguardar» 
due persone di Matterello che 
si sono contuse cadendo 
mentre scendevano precipito­
samente le scale. I danni prin­
cipali riguardano alcuni corni­
cioni caduti e qualche crepa 
formatasi nelle pareri di vec­
chie abitazioni. La conente 
elettrica si è Interrotta per al­
cuni minuti In tutta la tona, R-

1 no a rarrtd, Poi, piano plano, 
molti sono rientrati In casa, 
per altri # iniziata una funga 
notte In bianco, cori la paura 
di altre scosse. 

Nelle regioni investite più 
lievemente dall'onda d'urto 
del terremoto, la situazione * 
tomaia pia rapidamente alla 
calma. Tuttavia i centralini del 
vigili del fuoco, di polizia e 
Prefettura, sono diventati In­
candescenti a Milano * Bolo­
gna, dove centinaia di pena­
ne (soprattutto quelle che 
abitano al plani pia alti degri 
stabili) chiedevano informa­
zioni. Perfino a Venezia la 
scossa e stata avvertita con 
forza e la gente è scesa per le 
strade, impaurita. 

Proprio nei giorni scorsi, 
geologi e tecnici della Prote­
zione civile aveyano richiama­
to l'attenzione dei mass me­
dia sulle aree a rischio telluri­
co della penisola. Rovereto, 
Santa Margherita e Serravalle, 
epicentro del sisma di ieri se­
ra, rientrano nella zona a ri­
schio di Monte Baldo, l'unica 
del Trentina 

la vita è una sfida continua 

che si vince con i nervi a posto. 
Le malattie neurologiche sono sempre 

esistite, ma oggi con la vita che facciamo 
siamo tutti più esposti al loro insorgere e al 
loro progredire. ARIN si batte contro tutte 
le malattie neurologiche promuovendo la 
ricerca scientifica in questo campo. 

In 10 anni di lavoro ARIN ha ricevuto 
da Soci e Simpatizzanti oltre un miliardo di 
Lire che ha investito in progetti tutti mirati 
al progresso della Neuro Ricerca. 

Un'azienda che vuole sostenere l'atti­
vità promossa dalla ARIN può detrarre il 
proprio contributo dal reddito d'impresa 

dichiarato, fino al 2% degli utili (la ARIN è 
un Ente Morale riconosciuto con D.P.R. 
295 del 6/3/1982). 

Ma anche tu personalmente puoi par­
tecipare ai progetti ARIN divenendone 
Socio e aggiungendo così il tuo prezioso 
contributo a tutto il lavoro che ARIN fa da 
10 anni al servizio della Neuro Ricerca. 

E se vuoi conoscere meglio la nostra 
associazione, il lavoro fin qui svolto e i 
progetti per il futuro, telefonaci oggi stesso 
e mandaci comunque il tagliando qui sotto 
riportato. 
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